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La nuova 
Rai 

~ Politica"" 
Dopo la nomina di Murialdi, Sellerio, Gregory, Benvenuti 
e Dematté nel nuovo consiglio d'amministrazione 
è già battaglia per l'incarico più importante nell'azienda 
Girandola di nomi: Locatelli, Zavoli, Zaccaria, Freccerò... 
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Rai, parte la corsa al direttore generale 
Una schiera di candidati. «Serve un vero manager della tv» 
Feliciano Benvenuti, Claudio Dematté, Tullio Grego
ry, Paolo Murialdi, Elvira Sellerio sono i cinque nuo
vi amministratori della Rai che, d'intesa con l'azioni
sta, dovranno ora nominare il Direttore generale 
della tv pubolica. La nomina forse fra un mese. Una 
schiera di candidati vecchi e nuovi. E dall'interno 
della Rai si punta anche su Zavoli, Freccerò, Gugliel
mi, Balassone, Silva e Giulietti. 

SILVIA CARAMBOIS 

M ROMA. F. adesso tocca al . 
direttore generale... Lo devono 
eleggere i nuovi consiglieri 
d'amministrazione della Rai 
(Feliciano Benvenuti, Claudio 
Dematté, Tullio Gregory, Paolo 
Murialdi, Elvira Sellerio), d'in
tesa con l'azionista (l'Iri, che 
possiede la maggioranza delle 
azioni, e la Siae con lo 0,45% 
del pacchetto azionario). Un • 
iter piuttosto lungo: si calcola 
che l'incarico non verrà rico
perto prima della fine di luglio. 
Ma se i tempi tecnici si trasci
nano, è invece addirittura dai . 
giorni in cui era in discussione 

la legge che circolano i nomi 
dei •candidati». Tra i primi era 
stato fatto il nome di Fabiano 
Fabiani, amministratore dele
gato della Kinmeccanica, «bru
ciato», però, da un avviso di ga
ranzia per l'acquisto di una so
cietà Usa. 

Si continuano a ripetere, in
vece, i nomi di altri quattro 
candidati targati De: il direttore 
del giornale della Confindu-
stria. Gianni Locatelli; l'ex di
rettore di Raiuno e vice presi
dente di Tmc, Emmanueie Mi
lano (che avrebbe però smen
tito la sua ca-ididatura) ; il vice

direttore generale della tv pub
blica per la radiofonia, 
Corrado Guerzoni; l'appena 
congedato consigliere d'am
ministrazione di viale Mazzini, 
professor Roberto Zaccaria... 

Tra i nomi che circolano 
con più insistenza, e che sem
brano riscuotere un 'orte gra
dimento all'esterno e all'inter
no dell'azienda, c'è quello del
l'ex presidente Sergio Zavoli. 
La sua candidatura, si dice, ga
rantirebbe forte autonomia ma 
anche quelle capacità per reg
gere la sfida della concorrenza ; 
conlaFininvest. 

I presidenti delle Camere, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, quando martedì 
mattina hanno comunicato i 
cinque nuovi amministratori 
della Rai, hanno spiegato di 
aver ricercato «la disponibilità 
di persone indipendenti, quali
ficate nei settori di attività iden
tificati dalla legge stessa»: «Si è 
ritenuto - proseguiva la loro 
dichiarazione congiunta, trac
ciando i criteri che avevano 
guidate la scelta - che la logi
ca innovativa del provvedi
mento suggerisse di scegliere 

persone esterne alla Rai e ai 
precedenti Consigli d'ammini
strazione. Più in generale, il le
gislatore ha voluto affermare, 
in questo campo, una linea di 
distinzione tra politica e gestio
ne». Insomma, un consiglio 
con responsabilità di program
mazione, di decisione operati
va e di garanzia, un direttore 
generalecheconosca la tv. 

«Il direttore generale deve 
essere fatto subito, al più pre
sto. La concorrenza non ci dà 
tregua. Serve un uomo che ab
bia capacità di manager, che 
ami la tv. Sono preoccupato 
dai nomi che si fanno, che con 
la tv non c'entrano niente, co
me Locatelli», sostiene con 
veemenza il direttore del Tg3. 
Alessandro Curzi. E continua: 
«Serve un uomo giovane, co
me Carlo Freccerò, l'ex diretto
re di Italia 1 censurato da Ber
lusconi: o come Stefano Balas
sone, che sarebbe un direttore 
generale stupendo, fresco. E 
avrebbe le qualità giuste anche 
il più maturo Angelo Gugliel
mi. Serve una persona con ca
pacita di iniziativa e conoscen
za interna come Giuseppe Giù- • 

lielti, che potrebbe guidare be
nissimo l'azienda: e uno che 
ha dimostrato di saper tenere 
testa alle peggiori lottizzazioni 
interne, sarebbe una spalla, 
anzi, un braccio molto serio 
per il nuovo Consiglio». 

Non è solo Curzi a pensare 
•M'enfanl terribledi Berlusconi: 
i «ribelli di Raiuno» da molto 
tempo indicano Carlo Frecce
rò come l'uomo che permette
rebbe, con un guizzo di fanta
sia, di reinventare una Rai ade
guata ai tempi. «Ci serve un di
rettore che sappia che esiste la 
tv - spiega Gianna Bellavia, del 
"comitato di Raiuno" - . Uno 
che che non abbia niente a 
che vedere con le logiche del 
passato: e penso alle candida
ture di Milano o di Guerzoni. 
che vanificherebbero la scelta 
del nuovo. Alla Rai servono 
persone che sappiano anche 
sul campo cos'è il mercato, co
sa si chiede a una tv che è ser
vizio pubblico ma che non 
può rinunciare ad avere una 
competitività nazionale ed in
ternazionale. Insomma, uomi
ni come Freccerò o come Ser

gio Silva (attualmente a capo 
di una sua casa di produzione, 
ma già capostruttura di Raiu
no, per la quale produsse La 
Piovra e in seguito dirigente 
della Rizzoli produzione. 
n.d.r.). In fondo, una scelta in
tema potrebbe voler anche di
re fare un passo indietro... è 
meglio nuotare in mare aper
to». 

Donato Placido, del comita
to di redazione del Tg2, scher
za - ma non tanto - : per lui 
servirebbe un direttore genera
le «apartitico, apolitico, agno
stico...». «Serve un uomo in gra
do di gestire una grande azien
da - riprende Placido - perché 
la Rai è una grande azienda. I 
nomi che si sono sentiti fin'ora 
non hanno il contenuto vero di 
scelte». Il direttore del Tg2, Al
berto la Volpe, intervenendo a 
un dibattito a Italia radio, non 
si è sbilanciato in un identikit 
del futuro direttore generale. • 
ma ha invece confermato che 
rimetterà nelle sue mani e in 
quelle del Presidente del con
siglio d'amministrazione il suo 
mandato. • 

«Non accetto la logica della 

ramazza: secondo me anche 
all'interno dell'azienda ci sono 
persone capaci e dotate di au
tonomia: quelle che hanno sa
puto dire dei "no" anche pri
ma di Tangentopoli», sostiene 
Giuseppe Giulietti. che questa 
mattina sarà, insieme al segre
tario dell'Usigrai. Giorgio Bal-
zoni. alla riunione nazionale 
dei Cdr della Rai aviaTeulada, 
in una assemblea aperta alle 
altre forze dell'azienda, per di
scutere un piano di ristruttura
zione della Rai da portare al 
nuovo Consiglio. «Ora serve 
una persona - continua Giu
lietti - con radicate competen
ze nel settore televisivo, con 
una conoscenza operativa dei 
problemi del servizio pubblico 
e di accertata autonomia». E 
Vincenzo Vita (Pds): «Non 
partecipiamo al toto-nomi. 
Speriamo comunque in un di
rettore che possa davvero cor
rispondere alle caratteristiche 
di indipendenza e insieme di 
conoscenza del mondo della 
Rai: sarebbe il giusto comple
tamento del nuovo gruppo di
rigente». 

Le prime battute di Murialdi, Gregory e Benvenuti. Molte le reazioni positive 

I «magnifici cinque» di viale Mazzini 
«Noi incompetenti? Non ci conoscono» 
«Consiglieri incompetenti? Non ci conoscono»'. Le 
prime polemiche contro il nuovo organismo che de
ve dirigere la Rai vengono liquidate con una battuta. 
Ma per ora i «traghettatori» della tv pubblica non vo
gliono fare programmi: attendono di essere insedia
ti, probabilmente martedì o mercoledì prossimo. 
Come primo atto devono eleggere il Presidente. 11 
Pds: «Questo non è un consiglio lottizzato». 

• • ROMA. «C'è già polemica. 
Parlano di "consiglieri incom
petenti"... Evidentemente, non 
mi conoscono». Paolo Murial
di, uno dei padri de! giornali- ' 
sino democratico, da martedì 
mattina garante del futuro del
la Rai, liquida con una battuta 
gli attacchi alla «cinquina» 
scelta dai Presidenti delle Ca
mere, Napolitano e Spadolini, 
per il nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione della tv pubblica. 
Insieme a Murialdi, sono stati 
nominati il professor Feliciano 
Benvenuti, esperto in diritto -
amministrativo, il prorettore . 
della «Bocconi» Claudio De
matté. il direttore dell'istituto di 
filosofia della «Sapienza» Tul
lio Gregory, l'editrice palermi
tana Elvira Sellerio. » • -

Cinque «traghettatori» per la 
Rai, accolti con freddezza da 
alcuni commentatori: «Si tratta 
di persone nspettabili, ma che 
ne sanno di televisione?», di
chiarava Giorgio Bocca, dando 
fuoco alle polemiche e trovan
do eco in Pippo Baudo e Gio
vanni Minoli. Ed è a loro che ri

sponde l'ex presidente della 
Federazione della stampa, di
rettore della rivista «Problemi 
dell'informazione», e docente 
di scienza della comunicazio
ne e storiadelgiomalismoalle 
Università di Torino, Milano e 
alla Luiss di Roma, Murialdi. 
•Della mia candidatura non ne 
sapevo niente fino a martedì 
mattina - continua il giornali
sta - . Mi ha telefonato Spadoli
ni a Sestri Levante, poco prima 
delle IO del mattino... Insom
ma, come si dice in questi casi; 
sono contento di essere arriva
to quinto». Ha accettato subi
to? «Beh, gliene mancavano 
ancora due... Ma per ora non 
voglio parlare della Rai e del 
lavoro che ci attende: sarebbe 
pura teoria. Non so neanche 
quando ci convocheranno, e 
chi ci dovrà convocare: forse 
Pedullà, ma è un passaggio an
cora incerto, non scritto. Certo 
-conc lude Murialdi - , sappia
mo che il servizio pubblico va 
preservato e modificato, ma 
prima di parlare degli interven
ti da fare ò necessario che sia

mo almeno insediati». 
«lo sono uno storico e filolo

go, finché non capisco la situa
zione, preferisco non fare di
chiarazioni», fa eco il professor 
Tullio Gregory, sui cui libri di fi
losofia si sono impegnati molti 
studenti liceali. E le polemi
che? «Cosa vuol rispondere? 
Uno impara lavorando». Elvira 
Sellerio, l'editrice di Gesualdo 
Bufalino e dell'ultimo Sciascia, 
è introvabie. Benvenuti com
pare al Tg3, ma resta sulle sue. 
ammette soprattutto di non sa
pere ancora molto del lavoro 
che lo attende. Insomma: i 
nuovi garanti aspettano di es
sere alFopera prima di rilascia
re dichiarazioni che rischie-
rebbero di essere avventate. 
Secondo le indiscrezioni, il 
nuovo consiglio potrebbe riu
nirsi già martedì o mercoledì 
della prossima settimana, e la 
convocazione spetterebbe al 
Presidente uscente, Pedullà. 
All'ordine del giprno del nuo
vo Consiglio ci sarà l'elezione 
(a maggioranza assoluta e tra i 
suoi membri) del nuovo Presi-
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dente e la convocazione del
l'assemblea dei soci (cioè i 
rappresentanti dell'lri. che 
possiede il 99,55% delle azio
ni) che, insieme allo stesso 
Consiglio, dovrà nominare il 
nuovo Direttore generale. 

Ieri si è riunito intanto per 
l'ultima volta il Consiglio 
uscente, per un aggiornamen
to del bilancio preventivo delle 
entrate e per approvare un «li
bro bianco» sul loro lavoro di 
sette anni, da lasciare ai suc
cessori. 

Walter Pedullà è stato tra i 
primi a commentare la nomi
na dei nuovi cinque consiglie
ri' «Scelte eccellenti - ha' di
chiarato - . È urgente una co
raggiosa, radicale e realistica 
riforma dell'azienda, nonché 
dell'intero sistema dei media. 
Sono convinto che nel nuovo 
Consiglio ci sono le competen
ze, le culture e il rigore neces
sari a tale scopo». Positivo an
che il giudizio dell'Usigrai (il 
sindacato dei giornalisti), per 
le designazioni «certamente 
sottratte alla perversa logica 

delle lottizzazioni». L'associa
zione dei dirigenti (Adr.n) 
esprime soddisfazione e ga
rantisce la propria collabora
zione per «lavorire l'attuazione 
di rigorosi e coerenti provvedi
menti». Giuliana Del Bufalo, vi
ce direttore del Tg2. ha invece 
annunciato le sue dimissioni 
«per dare un personale contri
buto alla riorganizzazione del
l'informazione televisiva», 

Dalla concorrenza, il com
mento di Enrico Mentana, di
rettore del Tg5: «Non si può 
giudicare una squadra senza 
conoscere il centravanti, il di
rettore generale. Per ora. mi 
sembrano tutti ottimi esordien
ti». Il presidente della Fnsi. Vit
torio Roidi, ha invece dichiara
to la propria soddisfazione per 
le scelte compiute: «Alla Rai fi
nisce l'era della lottizzazione». 
Per la Filis-Cgil c'è stata «una 
svolta rispetto all'invadenza 
dei partili». 

«La Rai non può continuare 
a fare di tutto di più, ma deve 
riacquistare un ruolo centrale 
e trainante all'interno del siste
ma televisivo»: sulla Rai è inter
venuta anche la Conferenza 
episcopale italiana, attraverso 
il suo bollettino (il «Sir»), rivol
gendosi al nuovo Consiglio 
d'amministrazione e denun
ciando la fragilità del sistema 
televisivo italiano, fortemente 
dipendente dai produttori stra
nieri, soprattutto americani. 
«La Rai - continua la nota - ha 
una grande responsabilità», 
deve dare voce alla nostra cul
tura e «concorrere a ricreare 
un'istanza etica diffusa attra

verso un modello che recuperi 
i valori, nell'ottica di costruire 
una nuova identità nazionale». 

Positive le reazioni politiche. 
Vincenzo Vita (Pds'j: «Pren
diamo atto con soddisfazinnn 
della nomina del nuovo consi- ' 
glio. Non ci sembra di ravvisa
re alcuna concessione alla cul
tura della lottizzazione e ciò 
rappresenta un aspetto nle-
vante. Ci auguriamo che i nuo
vi consiglieri mettano il massi
mo impegno nella difesa del 
ruolo e nella riforma del servi
zio pubblico, ormai urgente e 
indifferibile». Francesco D'O
nofrio (De): «Resto contrario 
ad attribuire poteri di gestione 
ai Presidenti delle Camere, ma 
plaudo alle loro scelte, pur rin
venendo in esse tratti di sa
piente e ineludibile lottizzazio
ne». Non è d'accordo Pier Fer
dinando Casini (De): «È sba
gliato dire che questo cda è 
composto da "marziani": è un 
consiglio di persone molto 
rappresentative sotto il profilo 
culturale, che non tarderanno 
a comprendere i meccanismi 
aziendali». Alfredo Biondi 
(Pli): «Che non siano i soliti 
noti può essere un buon se
gno. Per quel che riguarda l'ef

ficacia della gestione, si vedrà 
in corso d'opera: non si può fa
re un atto di fede sulle pur le
gittime sclete dei due Presiden
ti, semmai solo un atto di spe-
™n7ri non certo di ciritA» Kn-
rico Ferri (Psdi): «1 nomi sono 
certo di grande prestigio, tali 
da garantire professionalità ed 
equilibrio. Se si coglie il tentati
vo di superare la logica partito
cratica, non si può peto non ri
levare l'inclinazione ad accon
tentare le aree politiche più ag
gressive». Gianfranco Miglio 
(Lega): «Sono tutte persone ri
spettabili. Poi quando arrivere
mo noi sbaraccheremo tutto... 
e addio». Pietro Mita, di Rifon
dazione Comunista - c h e ave
va annunciato guerra in aula 
se le nomine avessero lasciato 
supporre pressioni - : «Sono 
delle personalità conosciute 
per specifiche competenze 
maturate in altri settori. Resta
no da verificare le capacità di 
porre mano a una radicale in
novazione nella gestione con
tro le pratiche di lottizzazione». 
Infine. Marco Pannella contro 
tutti: «Murialdi è il più illustre 
rappresentante del giornali
smo di regime. È uno scanda
lo...». r^s.Gar. 

Bruno 
Gambacorta, 
uno degli 
«anziani Rai». 
In alto Walter 
Pedullà, 
presidente 
uscente 

Gambarotta: «A mio consiglio di anziano Rai: 
attenti all'aria condizionata, è terribile» 
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Una rivoluzione dentro la Rai: come reagiscono i 
vecchi dipendenti all'arrivo dei cinque nuovi consi
glieri d'amministrazione. Parla per tutti Bruno Gam
barotta, che di consigli e consiglieri ne ha visti tanti. 
E ricorda i tempi di Elena Croce, figlia del grande 
Benedetto e quelli del manager Glisenti, che doveva 
mettere tutto a posto. Per arrivare ad avanzare una 
proposta: eleggere una consulta degli anziani Rai. 

MARIA NOVELLA OPPO 
' B l MILANO. Gli anziani Rai 
sono lavoratori indefessi e Bru
no Gambarotta, che è il simbo
lo stesso della categoria, non é • 
certo da meno. Lo troviamo • 
impegnato alla sede di Torino, 
questa volta per la radio. Insie
me a Ermanno Anfossi prepa
ra Tempo reale che andrà in • 
onda nel corso dell'estate dal 
lunedi al venerdì su Radiodue 
(ore 10,30-14,15).Maèsubito . 
disponibile a interrompere per -
commentare per noi questa 
nuova importante fase della vi- . 
ta dell'azienda: l'elezione dei 
cinque «professori» al vertice 
della Rai. . ,.„.„, .« , - . . ,, 

Che cosa pensa di questa 
scelta, fatta dal presidenti 
dei due rami del Parlamen
to, lei che di consigli di am
ministrazione ne ha visti 
tanti? 

Noi anziani Rai siamo molto 
onorati. Ci sentiamo molto in
coraggiati e guardiamo a que
sti cinque saggi come a uno 
sbocco possibile. Rappresen
tano per noi una ventata di 
speranza e la prova che abbia
mo un futuro. Le pantere grigie 
hanno ancora molte opportu
nità. 

Certo, avete un futuro che vi 
auguro lunghissimo, ma 

avete anche un passato.. 
Eh si. ne ho visti tanti...le han
no provate proprio tutte. Han
no provato anche un diploma
tico, un ex ambasciatore che 
portava sempre la cravatta a 
farfalla. Poi c'è stato Novello 
Pappafava de' Carraresi, bra
vissima persona il cui merito 
principale era di essere stalo 
citato una volta da Piero Go
betti sulla Rivoluzione liberale. 
Era un incipit («Mi scrive No
vello Pappafava...») che risul
tava nel suo curriculum. Poi 
venne il momento in cui si dis
se che ci voleva un manager e 
presero Glisenti, che veniva 
dalla Standa, o dall'Upim. Era 
uno considerato espertissimo 
nel mettere tutto a posto. Co
munque sarà dura per questi 
cinque. 

Il loro è un compito terribi
le. La radiotelevisione di 
Stato è un'azienda comples-
-sa e forse sarebbe utile che 
consultassero anche gli an
ziani Rai. Non crede? 

Certo. Io spero anzi che ci sia 
una consulta degli anziani, la 
consulta dellaterza età. So che 
uno dei cinque ha 77 anni, ma 
d'altra parte, se pensi che han

no affidato il risanamento Fer-
ruzzj a Cuccia, che ha 85 an
ni...!-; esaltante per noi scoprire 
che abbiamo tutti un avvenire. 
Ma, tornando ai nuovi consi
glieri d'amministrazione, pen
so che il presidente degli an
ziani Rai chiederà subito un'u
dienza. 

Chi è II presidente degli an
ziani Rai? 

Si chiama Giuseppe De Vito, è 
una persona inappuntabile, 
che manda sempre telegram
mi a tutti. Per diventare anziani 
Rai bastano 20 anni di anziani
tà. Poi, a 25 anni ti danno l'oro
logio e a 30 la medaglia d'oro. 
Questi cinque forse non ce la 
faranno a diventare anziani 
Rai. Senza mettere limiti alla 
provvidenza, mi sembra piut
tosto difficile. Perciò proporrei 
di farli anziani ad honorem 
con una cerimonia toccante 
durante la quale li saluteremo 
con alate parole. 

Mi sembra una splendida 
idea, che sicuramente li 
commuoverà. Ma lei, nella 
sua lunga esperienza, chissà 
quanti altri consiglieri avrà 
conosciuto che hanno fatto 

la storia di questa grande 
impresa culturale che è la 
Rai. In particolare, vorrei 
che ci ricordasse qualche fi
gura femminile che abbia 
preceduto nella carica la si
gnora Elvira Sellerio. 

Pensi che un tempo nel consi
glio di amministrazione c'era 
ta figlia di Benedetto Croce, • 
Elena. E ricordo che c'è stato 
un periodo in cui avevo l'inca
rico di scrivere le proposte tri
mestrali al consiglio, nelle qua
li si illustravano i vari program
mi da realizzare. Ricordo che 
me le facevano sempre riscri
vere, ammonendo che le 
avrebbe lette Elena Croce. Cosi 
come dicevano alla Susanna 
Agnelli «ricordati che sei una 
Agnelli», a me dicevano: «ricor
dati che le tue paginette le leg
ge Elena Croce». Allora anche 
le proposte di varietà doveva
no avere qualche contenuto 
culturale. Bisognava nobilitare 
tutto, sostenendo magari che 
m quello spettacolo si ricorda
va il passato, che c'era anche 
la storia. 

Ma ci sarà stato, fra tanti, 
anche il suo consigliere 
d'amministrazione preferi

to... 
Ho amato molto Angelo Ro
mano, che era state prima mio 
direttore di rete (Raiuno) e 
poi fu eletto senatore della Si
nistra indipendente e designa
lo consigliere d'amministrazio
ne della Rai. Ed è morto che 
era ancora consigliere. Poi ho 
conosciuto bene Pedullà... 

Giusto, ma che fine faranno 
i vecchi dirigenti supremi? 
Per quanto tempo ancora re
steranno in canea e chi II so
stituirà? 

Eh...uno dei cinque diventerà 
presidente, sembra Murialdi. E 
poi nomineranno il nuovo di
rettore generale, che dovrebbe 
essere uno della macchina 
Rai. Si fanno i nomi di Corrado 
Guerzoni, Emanuele Milano. 
Sergio Zavoli e Albino Longhi. 

Ma Milano non è più In Rai. E 
Longhi è direttore del TGI. 
Solo all'Idea che poi debba
no eleggere un nuovo diret
tore al TGI c'è da star male. 
Per eleggere Longhi e! sono 
voluti mesi, forse anni., 

Quando è arrivato Clinton alla 
presidenza i tremila di Bush 
hanno fatto i bagagli. In Rai in

vece vengono tutti spostati per 
essere promossi, oppure pro
mossi per essere spostati. E' 
questo il motivo per cui la 
struttura Rai si configura per 
grandi strati geologici. 

Ma, dica la verità, qualche 
pensierino ce lo avrà fatto 
anche lei...Insomma, avrà 
desiderato qualche volta di 
diventare consigliere di am
ministrazione. 

No, per l'amor del cielo! Quelli 
lavorano, sa. È un organismo 
di gestione. Pensi che si riuni
scono una volta alla settimana, 
mentre in certi altri consigli 
neppure una volta al mese. 

Ha qualche suggerimento, 
in qualità di anziano, da da
re a questi cinque benemeri
ti che verranno a farsi carico 
dei problemi della sua 
azienda? 

SI. Avan/o il suggerimento di 
fare attenzione àlì'ana condi
zionata, che è molto forte ai 
piani alti. Data l'età, potrebbe
ro subirne delle conseguenze, 
più che altro per lo sbalzo con 
l'esterno...Non • dico morire, 
per carità, ma qualche colpo 
della strega magari si. 

Paolo Murialdi 
studioso e giornalista «doc» 

• i Paolo Murialdi, giornalista, è na to a 
Genova l'8 s e t t embre 1919. Si è laureato 
nella sua città na ta le in Giur isprudenza e 

« ^•sjajl ha c o m i n c i a t o giovaniss imo l'attività pro-
, H fessionale aUSeco/o X/Xdi Genova . E gior

nalista professionista dal 1940 e attual
m e n t e v iene cons ide ra to u n o dei massimi 

esperti del giornal ismo e del l ' informazione scritta e ra
diotelevisiva. Partigiano c o m b a t t e n t e du ran t e la Resisten
za, d o p o la guerra si è trasferito a Milano in iz iando a lavo
rare al Corriere della sera. Dal 1956 al 1973 h a lavorato 
c o m e c a p o r e d a t t o r e al Giorno. Nel 197-1 è stato elet to 
pres idente della Fnsi, la Fede raz ione naz iona l e della 
s l ampa italiana, car ica c h e ha r icoper to fino al 1981. £ 
ent ra to poi a far par te del «bureau», l 'organo dirigente 
della Federaz ione in temaz iona le dei giornalisti. È diretto
re della rivista Problemi dell'informazione e d o c e n t e di 
Scienza della c o m u n i c a z i o n e e Storia del g iornal ismo 
presso le Università di Tor ino e Milano e all 'università pri
vata Luiss di Roma. È au to re di molti saggi su! giornali
s m o e i media . 

Elvira Sellerio 
una editrice di qualità 

• • Elvira Giorgianni Sellerio è na ta a Pa
lermo il 18 maggio 1936, ed ha d u e figli. 
Laureata in giurisprudenza, caval iere del 
lavoro, nel 1991 è s 'a ta insignita di una 
laurea honoris causa in lettere dalla facol
tà di magis tero di Palermo. Il suo lavoro 
nell 'editoria è cominc i a to nel 1970, quan 

d o ha fondato la casa editrice Sellerio c h e ha avuto tra i 
suoi autori più celebri Leona rdo Sciascia e Gesua ldo Bu
falino. Al forte r appor to c o n lo s c o m p a r s o scrittore di Re-
ca lmu to si deve il successo di una «scommessa»: così la 
Sellerio ha più volte definito la sua «pretesa» di lanciare 
d a Pa le rmo una casa editrice c h e si p r o p o n e c o m e «na
zionale», s c o n t a n d o tutte le c o n s e g u e n z e di una localiz
zaz ione periferica. Attraverso Bufalino la Sellerio è stata 
premiata c o n il Supercampic l lo nel 1981 per il r o m a n z o 
Diceria dell'umore, dal qua l e è stato tratto l ' omonimo 
film di Beppe Cino. Nel 1991 alla Sellerio e stato attribuito 
il p remio «Marisa Bellisario». La casa editr ice Sellerio si è 
fatta c o n o s c e r e l a rgamente per la sua co l lana di libretti 
dalla caratteristica coper t ina in blu scuro . 

Claudio Dematté 
prorettore della Bocconi 

SSB Claudio Dematté, nato a Trento il -1 
marzo ÌÌM2, o piuicltuic JclLi Cot_cunj di 
Milano e professore ordinario di economia 
degli intermediari finanziari, presso lo stes
so ateneo. Gradito, si dice, in ambienti le
ghisti, ha al suo attivo un curriculum acca
demico di tutto rispetto. Dopo la laurea in 

economia e commercio (conseguita nel 1967 presso la 
Bocconi) , si è specializzato all'estero: alla Harvard Business 
School di Losanna, a Boston e alla New York Postgraduatc 
Business School. Dal '73 al '90 è stato direttore della Scuola 
di direzione aziendale del l t Bocconi. Ricopre e ha ricoper
to numerosi incarichi di responsabilità in varie società pri
vate. Nel biennio 1985-86 è stato amministratore delegato 
della Banca di Trento e Bolzano, di cui successivamente 
(1986-89) ò stato nominato vicepresidente. Nello stesso 
triennio è stato vicepresidente anche del Credito Milanese. 
Attualmente siede nel consiglio d'amministrazione della 
Laterza, della Chase Gemina e della Meie assicurazioni. È 
anche consigliere scientifico dell' Assolombarda. 

Feliciano Benvenuti 
amministrativista di *rido 

M Feliciano Benvenuti è avvocato 
esper to in Diritto amministrat ivo. Nato nel 
1916 a Padova, sposa to , p a d r e di d u e figli, 
ha insegnato all 'Università Cattolica di Mi
lano. Si è in seguito trasferito ne l l ' a teneo 
venez iano Ca ' Foscari. di cui è stato prima 
d o c e n t e poi rettore fino alla me tà degli 

anni Ottanta. At tualmente è professore onorar io di Diritto 
amministrat ivo alla facoltà di Economia e c o m m e r c i o di 
Venezia Feliciano Benvenuti ha fatto par te del comi ta to 
esecut ivo dell 'Imi, e h a r icoperto la car ica di pres idente 
del la Banca Cattolica del Vene to e del Banco di San Mar
co . È pres idente della Fondaz ione Palazzo Grassi, il c en 
tro culturale della Fiat a Venezia, e dell 'Istituto Vene to di 
Scienze, lettere e arti. Benvenuti è conosc iu to in tutto il 
m o n d o per la sua attività di legale, è caval iere di Gran 
Croce della Repubbl ica italiana e ha svolto attività di con 
su lenza a favore di numeros i enti e organismi in temazio
nali. 11 s u o n o m e c o m p a r e nel cos idde t to toto-Rai, ovvero 
nella rosa dei possibili candida t i alla p res idenza della 
Rai. 

Tullio Gregory 
storico della filosofia 

M Tullio Gregory è n a t o a R o m a nel 
1929, è sposa to e h a d u e figlie. Ha percor
so tutta la s u a carriera a c c a d e m i c a all 'uni
versità «La sapienza» di Roma , dove si è 
laureato nel 1950 in Storia e Filosofia. Nel
lo s tesso a n n o v iene n o m i n a t o assis tente 
e sei ann i d o p o vince il c o n c o r s o di pro

fessore incaricato. Nel 1961, d o p o esse re s ta to n o m i n a t o 
professore ordinario, insegna Stona del la filosofia medie 
vale offrendo c o n la sua lezione nuovi criteri interpretativi 
del pens ie ro medievale . Membro de l l 'Accademia dei Lin
cei e de l l 'Accademia Britannica, diret tore del c e n t r o del 
Consiglio naz iona le del le r icerche c h e si o c c u p a del pro
getto «lessico intellettuale europeo», Tullio Gregory dirige 
d a dieci anni l'istituto di filosofia di villa Mirafiori del l 'uni
versità «La Sapienza» a Roma. Fa par te del consigl io 
scientifico dell 'Istituto de l l 'Encic lopedia italiana Trecca
ni, dove è responsabi le della quinta a p p e n d i c e (da l 1978 
al 1992 ). Ha pubb l ica to oltre u n a d e c i n a di volumi, pre
va l en temen te a cara t tere scientifico. 


